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La Bonifica in destra e in sinistra
del Volturno si identifica in quella del
Bacino inferiore del Volturno, così
come viene indicata nella tabella delle
opere di bonifica classificate in prima
categoria, quale quella che nell'intero
bacino di questo massimo fiume meri-
dionale si presenta di maggiore inte-
resse dal lato sociale, dal lato econo-
mico, dal lato tecnico ed anche dal
lato storico.

La sua storia infatti è remota quan-
to le sue terre; ma comincia 'ad essere
gloriosa al principio del r600' sotto .il
dominio dei Vicerè spagnuoli per as-
surgere, nella prima metà 'del ' secolo
scorso (r837-r855), a documentazione
brillante e precisa .di tutta .una com-
plessa 'sistemazione idraulica della re-
gione' iniziata e portata a buon punto
dai corpi tecnici del Governo borbo-
nico. .

Tale slstemazione era impostata
sulle due linee di compluvio, RR.· La-
gni in sinistra e R. Agnena in destra
del Volturno; e sulla colmata, discon-
tinua nel tempo e nel sito, delle zone
intercluse a mezzo delle torbide di
quel fiume.

Si continuò nell'opera e nel sistema
alla costituzione del Regno d'Italia
con ritmo più o meno normale ed i
corpi tecnici del Governo nazionale
perseguirono in gran parte gli scopi
ai quali mirarono i primi ideatori della
regimazione della zona su grandi li-
nee d'acqua.

Non altrettanto conosciute furono
··e sono le altre bonifiche che risalgono

il corso del Volturno, che pure hanno
la loro importanza sia a sè stanti che
in rapporto specialmente a questa: del

. bacino inferiore, sulla quale ci ferme-
remo di più senza ritornare sopra par-
ticolari storico-tecnici che pure stanno
ad attestare un periodo di attività
bonificatrice, quello borbonico, che og-
gi si integra nella bonifica voluta dal
Duce.
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Il comprensorio di bonifica del
bacino inferiore del Volturno, per la
parte classificata in prima categoria,
si appoggia con un lato al mare Tir-
reno, dalla foce del Lago di Patria
fino alle pendici del Monte Massico,
sopra Mondragone, per rientrare nel-
l'interno del territorio seguendo presso
a poco le linee di livello con quota da
tre a quattro metri sul Comune Medio
Marino.

E' questa la zona dove si sono com-
battute, nel giro dei 'secoli, le ultime
scaramuccie tra il Volturno, a solo,
ed il mare; diciamo a solo perchè nella
formazione di tutta la pianura retro-
stante, fino alle pendici dei contraf-
forti degli Appennini, ebbe validi coo-
peratori i cataclismi dei vulcani del
gruppo Flegreo e quelli di Roccamon-
fina. Ivi il mare ha sbarrate le acque
al fiume esondante e queste si sono
adagiate a ridosso della barriera du-
nale formando stagni e paludi; più in-,
dietro ancora; invece, le deviazioni del
fiume e le formazioni vulcaniche han-
no formato quella vasta distesa pia-
neggiante che costituisce la parte più
fertile della « Campania Felix» ma:
anche la più negletta, almeno per
molto e per una gran parte.

Cosicchè mentre lungo il mare e
per una profondità variabile da due a _
cinque chilometri si distende' o si di-
stendeva tutta la zona delle paludi,
appena dietro di queste, si aprono gli
ampissimi parchi a pascolo che costi-
tuiscono gli ormai ben noti « Mazzoni »,
i quali si addentrano ancora nella ter-
raferma fino a più di quindici chilo-
metri da1 mare.

La sistemazione idraulica, iniziata
dai Borboni e poi continuata dal Go-
verno italiano, ha trasformato di molto
tutta questa parte retrostante che un
secolo addietro' era ancora tutta bo-
schi e paludi; poco invece ha fatto per
il fronte al mare nel qualelo scolo
naturale era impossibile e la colmata
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artificiale sala in parte potette essere
efficiente.

E' qui che i Consorzi di bonifica
costituiti lavorano per il prosciuga-
menta artificiale delle terre perchè
poi successivamente si completi la loro
trasformazione agraria così carne va
fatta per quei terreni che sana, alle

. spalle, oramai quasi del! tutta emersi
e già suscettibili di qualsiasi trasfor-
·mruzieùre·. .

~uesta, per le possibilità che con-
senàono gli scali, per la fertilità del
sU01o.,pe-r la facile irrigabilità di essa;
raa tanti altri elementi di ordine so-
eiale, de1lil0grafka,ecaÌ10mica ed al-
tri ancora variabilissimi, fanno. pen-
sare cen molta cautela ad U1ìl'0 studio-
seria per la sua bonificazione integrale.

Pochi e con scarsi abitanti sana i
paesi, tutti ubicati alla periferia: della
regione dei Mazzoni, sul limite quasi
tra la eoleura e le distese a pascolo, e
'gl'Yunici due comuni dell'intemo della
zona, Cancello Amene e Castelvol-
turno, rappresentano. due piccolissime
isole di più intensa attività ma non
d-el tutto favorevole ad un incrementa
benificatere.
. Molta diversa è oggi I'indole delle

popolazioni da quella degli amni ad-
dietro, ed un salta. addirittura si.è fatta
da quailche anno. con i saggi provve-
dJitnenti di: sicurezza adattati dal Ga-
v.enlO; ma se' non è più un ostacolo
I'indele che può mantenersi 'costretta,
Festa ·la poca educazione agricola che
ha tutta quella gente, in altra epoca,
non lontana, dedita a tutt'altra vita
e tale praticata da remota discen-
denza. ~

Nè deve tralasciarsi l'attenzione- che
richiedono. le attuali cattive eondi-
zioni igieniche della regione, che se è
vera occorre affrontare pef debellarle,
citò·wa fatta però C0n diligenti accorgi-
meriti. A trasformazione avvenuta non
è certa. dubbio il risultato ecenomìco
che si raggiungerà, ma essa. potrà at-
tenersi solamente col tempo. a, facendo.
astrazioae -da essa; con mezzi che non
sono attuabili aggi per l'ambiente e
per i prowvedìmensi. legislativi vigenti.

Fèsmandoci perciò ancora ad un
esame generale di tutta la vplaga dei
Mazzoni',possiamo. dire che la sua ba-
'nifiea agraria si dovrebbe attuare con

\
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la sostituzione della coltura, piu a
mena intensiva, di quei terreni, al pa-
scala per la industria bufalina, attual-
mente normale nella zona..

Ora, mentre per la industria bufa-
lina, quand'anche fosse condotta con
criteri tecnici più razionali, l'impiega
di mano. d' opera si mantiene limita-
tissimo, non così è per hi cottura: che,
comunque fatta, estensiva od inten-
siva, abbisogna di una mano. di'opera
numerosa e, per la natura stessa dei
lavori, diversa.

Per la prima occosreno e bastano.
gli uomini validi e qualche ragaezò,
per la seeonda, invece, e per recono-
mia stessa della conduaiene; tutta la

. famiglia del contadino lavora. ed è
bene impiegata, dal vecchia al bam-
bina. .

Per la prima è sufficiente I'accam-
pamento tip~c0J delle {(pag1ia~el), 1?er
la seconda, invece, occorre che tui/;ta
la famiglia si tr®;v.i)sul terreno a: 1a-
vorarl'o ..

Nelle zone, infatti, dove la coltura
già da alcuni anni si sta pcaticaado, la
famiglia del' contadino vi si trasporta
con carretti I trainati' dagli stessi ani-
mali che, sciolti, pai dovranno lavosare
la terra e giorno per giorno anche tutti
gli attrezzi occorrenti fanno là spoletta
tra il campD e l'abitato quando. il car-
retto, con le stanghe in aria, non si
trasforma, addirittura in attendamento
per l'intera settimana ed attorno ad
essa, quale facalare domestico, bru-
lica, operosa, tutta la famiglia.

L'industria bufalina è la. sfrutta-
menta. della terra, è il earatteristicood
artistico accampamento. dei « mazzo-
riaro », del « buttero », del {(ga't1'chas»

con tutte le vicende sue proprie, ma
la coltura è e dovre bbe essere sempli-
cemente vita dei campi.

Per questa occorre tatta una lunga
preparazione, . una persistente giudi-
ziosa applicazione dei proveedementi
legislativi, ma soprattutto. una rieduca-
zione ,deH'arnbiente demografico sia
can una diretta azione sugli indigeni
che con una immigeaziene di buoni
elementi d'ene zone limitrofe.ve non
lontane, chè megfio. possono adat-
tarsi alle condizioni elimaticae Ieeali.

Craduale trasformazione dlabla pe-'
riferia al centra a meglio. al ma-re di



dove, sospinta dai Con-
'sorzi idraulici esistenti, a-:
vanza .verso terra tutto
l'altro nuovo ordinamento
agrario ·di questi successi-
vo, se non contemporaneo
o .precorrente la bonifica
idraulica. '

La risoluzione della bo-
nifica integrale della re-
gione è perciò essenzial-
mente una questione de-
mografica poichè tutte
quante le altre difficoltà
da superare e in special,
modo quelle tecniche, 'han-
no trovato finora e tro-
veranno p~r l'avvenire cuo- ,
ri , saldi., e menti aperte
per volerle e per provvedervi,'

11 graduale ripopolamento della re-
gione darà 'anche tempo per lo studio
della' riorganizzazione della industria
bufalina. con l'allevamento sernibrado
che potrà affrettare la bonifica di
tutte' queste terre, senza ostacolarne ec-
cessivamente' e tanto meno distrug-
gerèlo ·.sfT~lttamento, che non pnò
disconoscersi sia molto redditizio, te-
nendo 'conto specialmente delle attuali
condizioni ,.ambientali:

'A bonifica. integrale ultimata do-
vremo riconoscere, come oggi" prev:e-
diamo, che la trasformazione di' que-

-5-

Consoi-zìo Castelv o lt.uruo : campagna allagata

ste terre incrementerà enormemente il
bilancio _economico della regione, ma
ogni affrettata iniziativa non ocula-
'tamente studiata ~:@oy:çebb~.fr-jlst~arne
fin dal principio i benefici effetti e ma-
gari togliere ogni entusiasmo per altra
iniziativa di attuazione ,più concreta.

n' terreno agrario dei .Mazzoni si
,presta a molteplici colture, per non
dire, infinite, sia che ci si riferisca al
terreno di colinata proveniente dal
Volturno che a quello emerso dal pro-
sciugamento meccanico delle paludi,
e la ricchezza di entrambi è riportata
nel seguente 'prospetto:

Acqua igr oscopica
Sostanze organiche (perdita a fuoco).
Azoto totale ,
Anidride fosforica
Ossido di potassio
Carbonate di calcio
Carbonato di sodio.-~

.
Terreni

emersi
/

di colmata

5,60
5,25" ..•
0,135
0,°53
0,232

10,20

% .9.45
'16,78
0,686
0,I20

1,022
10,°3
tracoe

14,68
32,94
1.491

.0,153
1,°41
3,83
0,17

Il secondo campione di terreno
'emerso è quello caratteristico della.
«terra di pantano l), più che cuorosa
cc materia nericcia, semiliquida e feti-
dissima l), come ebbe ad identificarla il
Savarese, illustrato re della bonifica-
zione borbònica. Ed è proprio terra
di-pantano, 'dove la più rapida succes-
sione delle inondazioni in rapporto ai
periodi di esclusiva vegetazione palu-

stre, ha alternata e mescolata la so-
stanza organica giacente in decompo-
sizione con il terreno di alluvione.
Terra di ..pantano leggermente salsa
ed amara in alcuni punti e nelle parti
più basse e più prossime al mare; ma
della quale le varie colture praticate
non Iasciano più dubbio sul suo po-
tere agrario' senza omettere che una
pratica coltura-le condotta con criteri

~
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scientifici potrà, per speciali vcoltiva-
"ziop.i, cavarne il' miglior partito, con'
opportuni ammendamenti. ,

Egualmerite fertile 'e di maggiore
affidamento,' in generale, è. la ,terra di
colmata per quella parte dove è stata
praticata, .così come sono fertili le altre
terre 'più arretrate, le', cosidette terre
paesane 'di origine+più antica e pr:et-
tatnente- vulcanica.

'AJt'ro,. tipo di terreno che' rappre-

trostante, è veramente proprio quella
dove. andrebbero' ristabiliti i boschi
frangivento già curati tanto dai Bor-'
boni e di cui oggi esiste solo quello
portato su per merito .della Casa ~a-
voncelli tra, i vigneti di Mondragone e

"Càsfelvolturno; .vmentre dovrebbe ri-
'forrnarsene tutta la 'barriera lungo il
mare con le essenze più adatte ed a1-
tre linee parallele arretrate verso l'in-
'temo-con pioppo per difendere i colti-

vati dalla, salsedine marina
e per .moderare, ostaco-
lando la velocità delvento,
la eccessi~a evaporazione,

. dannosissima specialmente
all' epoca delle semine.

Questa piantagione .di
pioppo a scopo protettivo
già iniziata, da più anni,
dalla 'Casa Visocchi nella
Tenuta San' Sossio, ed an .. '
che da qualche anno dal
consorzio della Campagna
Vicana, dovrà essere seguita
dagli altri consorzi, in sosti-
tuzione degli attuali argini
di separazione dei parchi
che, essendo foltissimi di ar-
busti ombrosi, rappresenta-
no eccellenti ricoveri alle
zanzare.

A1la bonificazione di
buona parte dei Mazzoni e
propriamente quella verso
il mare, provvedono i con-
sorzi di bonifica idraulica,
oggi di bonifica integrale,

,che in, ordine cronologico
si sono susseguiti, a comin-
ciare dal più antico (I9I3)
della, Prima zoria della Cam-
pagna Vicana, a cui fece
seguito quello della Campa-
gna di Caste1volturno oggi

riunito col Consorzio della destra del
Volturno e quello della Seconda zona
della Campagna Vicana, intorno al La>
go di Patria ..

I1 consorzio per la bonifica, della
Prima zona della Campagna .Vicana
fu costituito addì 8 giugno I9I3, pro-
motore S. E. il senatore Achille Viso~>
chi, .perchè procedesse alla esecuzione
delle opere previste in diversi progetti
studiati dall'Ufficio del Genio Civile
di Caserta per la vasta zona' a sud dei

, . ' '"
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Consorzio .Castelvojturno : in alto, fabbricato ìdrovore ed alloggi;

'in basso, vasca di scarico e canale

v

senta una buona' parte della superficie
dei comprensori di bonifica idraulica
è' quellò sabbioso del cordonepredu-

, nale che per 'la natura si1icica della
sua composizione si mantiene abba-
stanza fertile e molto adatto special-
mente' all'impianto di' vigneti e, ..' se
sussidiato di acqua, di Qrti,' come at-
tualmente 'si fa per la parte più a
nord, _,verso Mondragone. .

Questa zona sabbiosa,' in ispecie
sulle dune, ma anche sul pianoro re-



Regi Lagni, éhe si, presentava a, quel-
l'epoca come la più paludosa,e malarica
di tutti i Mazzoni.
, Mentre gli studi, iniziati in 'grande
stile dai Barboni per tutta la sistema-
zione idraulica del bacino, erano stati
proseguiti con criteri uguali o diversi da
quelli previsti dalla bonificazione bor-
bonica, per questa zona e per una' serie
di ragioni tecniche ed economiche, essi
non potevano procedere -speditamerrte.

Tale iniziativa consor-
ziale, che era la, prima che
si tentasse nel Mezzogiorno
d'Italia, fu incoraggiata da
tutti coloro che ne com-
prendevano e ne vedevano
la grande utilità non sol-

, tanto in rapporto alla effet-
tiva importanza della boni-
fica, che in tale guisa ve-
nivasi ad accelerare, quanto
in vista della .po'ssib ilit à

che l'esempio potesse spro-
nare a' simili iniziative per
'molte altre plaghe rbonifi-
cande delle provincie meri-'
dionali e consentire anche

. quaggiù la pronta realizza-
zione del progtamma trac-.
ciato dalla leg'islazionei3ulle
bonifiche allora wigente.

Ma più che I'esempio è
sfato il Regime Fascista,
che ha spinto la costitu- I

zione dei consorzi e che con
le ultime leggi ne rende oggi
possibile la vita in un ritmo
tanto più accelerato di rea-
lizzazioni.

I successivi studi con-,
dotti dai tecnici del con-
sorzio' e sussidiati dai pa-
reri di commissioni tecni-
cheministeriali, fecero scar- .
tare i precedenti progetti di bonifica tamenté lo Stato, che aveva ritenuto
per colmata e quello successivo misto necessaria l'aggregazione di una por-
al parziale prosciugamento, addivenen- zione di esso'a quello della Prima zona
dosi, riell' ottobre 1917 ,all' esclusivo anche per il solo prosciugamento delle
sistema di prosciugamento meccanico acque, che tuttora si esercita. - .
del cornprensorio consorziale, che ,ven- Per questi <àmpliameI).ti, vennero
ne subito meSS0 in 'atto in modo che, studiati-altri progetti di opere da farsi
nell'aprile del successivo,anno 1918 le . nelle zone aggregate ed intese anche ad
idrovore iniziarono' il prosciugamento aumentare la portata' complessiva delle
della palude. idrovore fino a quella necessaria per

Negli anni .successivi, mentre si 'l'aggottamento dell'ampliato nuovo ba-
compivano tutte le altre opere di bo- cino idraulico, per cui si procedette

',-;il'
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nifica atte a rendere possibile l'eser-
cizio della stessa e cioè la rete dei ca-
nali collettori, le- strade; i ponti e gli
altri .manufatti per i diversi servizi, '
nacque la-necessità di ampliare il pri-
mitivo comprensorio con l'aggrega-
merito di diverse zone limitrofe tra
le quali parte del cornprensorio di bo-
nifica della Seconda Zona della Cam-
pagna Vicana alla cui manutenzione
aveva fino allora provveduto diret-

Fiume Volturno: in alto, corrosìone delle sponde
all'altezze. di Dragoni; in' basso, gronde

'paludose all'altezza di, Presenzano

'----'
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alla costruzione di un nuovo edificio metri cubi a secondo e con un assor-
idrovoro. Oggi il comprensorio di Pri- bimento di potenza di HP 160, deri-
ma zona della Campagna Vicana com- vata da una cabina di trasformazione,
prende una superficie accatastata di nello stesso edificio, che abbassa la
2536 ettari, mentre le sue idrovore tensione della corrente da 8800 a 220
provvedono contemporaneamente al volta.
prosciugamento di altri 325 ettari Il secondo impianto, quello inau-
facenti parte della Seconda zona, ed gurato nell'ottobre del 1928, ha due

. esso si estende "dalla sponda sinistra gruppi di elettropompe Riva-Ansaldo,
dei Regi Lagni fino a circa un chilo- della portata complessiva media di
metro e mezzo dalla strada di Ischitella metri cubi due e mezzo a secondo e

,verso sud, e poi dai primi dossi dunali con un assorbimento di potenza di
del cordone sabbioso littoraneo fino HP 100, derivata da una cabina di tra-
alla parte alberata, lungo la direttis- sformazione distinta dalla prima, ma
sima Roma-Napoli, verso oriente. con le stesse caratteristiche.
, I suoi terreni vanno da un minimo L'energia nel 1918 venne presa da

di quota 0,20 sul C. lVI. M. ad un Capua con una linea di oltre 30 chilo-
massimo di. 3,00, estremi di un, metri costruita quasi tutta dal consor-
piano pressochè uniforme attraverso zio, mentre oggi la stessa fornitrice, la
il quale è stata ricavata una rete di Società Elettrica della Campania, ha

, .canali secondari e terziari che imrnet- portato le sue reti di distribuzione fino
tono le loro acque iiri 'quattro collet- a Villa Literno.
tori primari, che, .con tandamento ra- Il secondo impianto, resosi neces-

.diale, çon -olgono queste nelle vasche sario con i successivi ampliamenti del
,di raccolta ubicate nel punto più,basso comprensorio, prevedeva .anche un
del comprensorio e .nel suo angolo a: gruppo termico di .riserva in sussidio a'
nord-ovest. _ quello già preesistente ed a dotazione'

La rete di canalizzaaiorie, che nelperJe eventuali interruzioni della cor-
complesso J1a .uno sviluppo di ,:oltr~',rerite elettrica. Ma.i successivi studi di

'90 chilometri, ha :;>egùite,nelle' Iinee _.ampliamento in corso, collegati ad una
: principali, la vecchia."canalizzazione a 'rfiiglioreutilizzazione della riserva ter-

sC:olo-naturàle preesistente, _comple- mica, ne ha fatto sospendere i lavori
Jançlpla e, portandola ad una fittezza -"relativi facendo invece prevedere che,aì magli.a rettangolare, 'con una lun- mentre l'impianto idrovoro sarà com-
'ghezza nel lato, minore variabile da pletato con altri due gruppi di elettro-

<' 2'00' a4òo metri. ' -pompe di maggiore potenza degli at-
La determinazione del coeffioiente ' tuali, per la riserva termica sarà pre-

udometrico da adottare nei calcoli vista una centrale unica a parte.
della portata delle idrovore, venne fis- La immediata intercomunicazione
sata a 2 nelle previsioni per il primo delle vasche di raccolta e. l'unicità di
impianto e ciò con metodo compara- scarico delle idrovore, appena cento
tivo; ma 'nell'esecuzione del secondo metri a valle delle stesse, fanno rite-
impianto, la sua determinazione potet- nere eguale la prevalenza dei due .sta-
te essere desunta dai dati di esercizio bilimenti che si aggira su U11amedia di
del primo, tenendo gran conto oltre metri 1,90 in esercizio normale, ma che
che di questi, anche dei dati relativi però può arrivare fino a metri 2,5,0in
allo incremento apportato dalle acque corrispondenza di acque basse a monte

. di resorgiva. (possibilità di aggottamento a m.-2,20)
Nel 1925 i calcoli dettero un o.di alta marea a valle per l'influenza

coefficiente di 3,5; ma esso dovrebbe che il mare vi apporta essendone di-
essere ancora migliorato. stante, in via di acqua, circa due chi-

Le due vasche di raccolta, interco- lometri.
municanti, alimentano due distinti im- Ai due edifici idrovori sono accom-
pianti: il primo, quello inaugurato nel pagnati una casina per l'alloggio del
1918, con quattro gruppi di ielettro- personale di servizio ed altri fabbri-
pompe Riva-Brown Boveri,' è della cati di disimpegno. Per l'acqua pota-
portata complessiva media di quattro bile a questo nucleo di. fabbricati,

.:..
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si è provveduto già da alcuni anni,
a mezzo di una galleria filtrante .in
trincea, scavata nelle prime sabbie
dunali e prolungata; fino. ad unser-
batoio installato sulla casina alloggio,a
mezzo di elettropompa con tubazione
aspirante di oltre trecento metri di

- lunghezza, l/acqua ottenuta ed analiz-
zata dalla Direzione Generale di Sanità
è risultata potabilissima e tale si man-
tiene tuttora' dopo oltre due anni di
funzionamento dell'impianto senza che
venga mai meno nè si alteri nelle sue
qualità organolettiche. Questo primo
esperimento ed altri in più ridotte
proporzioni che si sono fatti, fanno ri-

.'
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venuto _anche la parte più bassa della
zona paludosa, presenta:va nelle sponde
e nel letto stesso una inconsistenza di
materiale- talmente rrilevante che non
era possibile farvi praticare alcuno
con la possibilità di lavorarvi, mentre
si è riuscito, con il mezzo meccanico
galleggiante, ad asportare la parte in-
gombrante il corso delle acque ed' a
delimitarne le sponde col materiale di
risulta, '

Fa parte dei lavori di primo im-
pianto anche la sistemazione della
rete stradale eseguita in più tempi e
che ha portato lo sviluppo delle strade
con massicciate da .circa 8 chilometri

Bonifica Vicana: diboscamento nella Tenuta S. Sossio
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tenere che 1'alimentazione idrica della
zona potrà essere perseguita valida-
mente con questo criterio,

Alla sistemazione della canalizza-
zione per le zone aggregate, il Con-
sorzio ha provveduto e sta provve-
dendo oltre che 'con i mezzi ordinari
anche con una piccola draga da fang-o,
della portata oraria di IO metri cubi,
mossa da un motore ad olio pesante
Benz da HP 8, per l'allargamento e
consolidamento del Canale di Vena,
antico letto del Clanio, oggi Regi La-
gni, che prima andava a defluire nel
lago di Patria. Questoçanale infatti
per la. sua antica funziene, essendo di-

'." . .!
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preesistenti all'inizio: dei lavori, cioè
la strada' delle Dune facente parte'
della grande : rete stradale fatta nei
Mazzoni dai Borboni,' ad oltre 'venti
chilometri-e che con i previsti.amplia-
menti dovrà raggiungere i trenta su
ai una estensione di circa 3000 ettari,
Connessi con' questa rete sono i diversi

, .ponti e ponticelli fatti, sulla canaliz-
zazione ed eseguiti ,con spalle in lJlura-
tura di tufo e' solette di cemento, ar-
mato rinforzato o non con nervature.

Per la costruzione delle strade si
è fatto uso di una ossatura di pie-

-trame tùfaceo vulcanico, .pròprio -dei
Campi Flegrei, con sovrapposto uno

•••
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strato di pietrisco calcareo delle cave
dei primi .contrafforti degli Appennini,
tra Capua e Maddaloni, limitando,
per il rilevante costo del-materiale. l'am-
piezza del capostrada ad un massimo
di tre metri. Ciò si è voluto far notare
anche in rapporto a tutte 'le altre opere
murarie la cui' esecuzione si è resa dif-
ficile, oltre che per la natura del suolo
e per la conseguente difficile fonda-
zione, anche per la difficoltà degli ap-
provvigionamenti dei materiali di pro-
venienza tutta da oltre venti chilo-
metri dai luoghi di impiego.

E torna qui anche a proposito far
rilevare che se oggi le condizioni am-
bientali sono tali da non rendere dif-
ficile l'ulteriore esecuzione dei lavori,
quali che siano, non così è stato per il
passato specialmente per il primo pe-
riodo; durante e dopo la guerra, quando
fu difficoltosissimo l'impiego della
scarsa ed inadatta mano d'opera lo-
cale, essa stessa non sempre favorevole
ai 1ayori, anzi piuttosto restia. Il fatto
che solamente questo Consorzio potesse
precorrere glì .altri, nell'esecuzione dei
lavori.. di circa dieci anni, sta a' dimo-
strarè le 'difficoltà dell'opera un~ta<
mente. alla tenace volontà degli ese-
cutori in rapporto- all' epoca tanto di-
versa dà. oggi, che alle più ampie prov:-

IO~

videnze legislative ed al pungolo del
Regime Fascista si unisce tutto un
andamento. diverso nelle comunicazioni,
nella sicurezza, nella indole stessa
della popolazione dei Mazzoni.

La spesa finora erogata per l'ese-
cuzione delle opere sull' intera super-
ficie di 2'861 ettari, idraulicamente bo-
nificata, è di L. 7.5°4.961, con una
spesa per ettaro di L. 2.623.

Per le. previsioni di un progetto di
opere complementari in corso di ap-
provazione ed un altro suppletivo di
questo, si deve considerare una ulte-
riore spesa di circa L. 3.000.000 che,
aggiunta alla spesa già fatta, va ripar-
tita sulla superficie complessiva che
si ritiene debba assumere il compren-
sorio di ettari 3000, dando in defini-
tiva una spesa per ettaro di I.(. ;3.500
circa.

Relativamente alla spesa annua
media di esercizio della bonifica, com-
prensiva di quella per la nianutenzione
delle opere, per il consumo dell'ener-
gia elettrica, per l'ammortamento' de-
biti e p~r le spese generali, essa si ag-
gira intorno alla cifra di L. 105 per
ettaro .

.Non vogliamo far paragoni con le
bonifiche più antiche e più grandi del
resto d'Italia, ma dobbiamo far rile-

vare che la spesa per ettaro
di terreno bonificato e quel-
la di manutenzione vanno
considerate tenendo, presen-

.te i seguenti. elementi.'
. Dei tremila ettari del
comprensorio definitivo, pri-

. ma della bonifica oltre due-
mila erano palude dove l'ac-
qua ristagnava per due terzi
della superficie tutto.l'anno
e per l'altro terzo nell' e-
state lasciava .quel terreno
caratteristico, pieno di can-
nucce e giunchi, e perciò
praticabile, e malamente
dalle sole bufale.

Il prodotto lordo di un
ettaro di terreno paludoso
che prima poteva essere di
qualche centinaio di lire,
senza ricordare che di circa
ISO ,ettari di terreno si
prendeva un solo estaglio
per riserva di caccia diBonifica Vicana: coltura di canapa

~
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3.000 lire e cioè di L. 20 ad ettaro,
oggi,. per una buona parte esso
è : di lire I.4Qo e nelle quote dei
piccoli proprietari si sono' viste pro-
.duzioni di' oltre 10.000 lire ad et-

'tara. .
, Mentre prima la coltura era limi-

tata a non più di cinquecento ettari,
per. tutto l'attuale comprensorio, og-
gi essa passa i duemila e la parte an-
cora a pascolo si mantiene tale non
per deficienza di 'sistemazione idrau-
lica ma per quel complesso di ragioni
demografiche, .sociali ed economiche
proprie dei Mazzoni. .

Basterebbe d'altra parte da solo il
beneficio igienico conseguito- con la
sparizione completa della pernic I,

malarica . che prima infieriva, mentre
o6gi i casi di malaria o me-
glio i casi di malattie con-
seguenti delle condizioni
malarichedella zona, sono
di molto diminuiti corneat-
testano ufficiali sanitari del-
la regione. Non può non
avere influito per questo
nuovo stato di cose, oltre
che l'intensificarsi della col-
tura, anche la immissione.
nei canali di bonifica delle
gambusie fatta a cura del
consorzio e il cui novellame
ha addirittura invaso i più
reconditi recessi di acqua.

Il continuo estendersi
della coltura che nell'anna-
ta agraria corrente si è av-
vicinato ai 2000 ettari sui
2861 del bacino bonificato
ed il· confermarsi anno per
anno delle possibilità' coltu-
rali del terreno agrario, dan-

-no luogo allo studio da
parte del consorzio di un
piano generale di trasfor-
mazione' fondiaria da ap-
.plicarsi mano mano con il
graduale progresso del com-
pletamerrto della bonifica
idraulica ed uniformandosi,
.nelle prime attuazioni del
programma stesso, al più
naturale e pratico svolgersi
della trasformazione .

.Questa, infatti, ora si va
svolgendo con la coltura

li ~"'
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eseguita tli;c~16ni-'s-opraappezzamenti
di poco' menG~\:li'un ettaro ciascuno,
ai quali occorre:'àpprestare per ora
tutti. quei .provvedimenti di interesse
generale, come-possibilita di ricoveri,.
provvista dell'acqua potabile, strade
poderali, . per poter poi' passare gra-
dualmente alle piccole colonie di fa-
miglié che cominciano a risiedere sul
luogo per formare l'accentramento di
fabbricati rurali che andranno in se-
guito man mano distribuendosi a for-
mare il nuovo elemento demografico,
che potrà consentire un qualsiasi fu-
turo esp1etamento delle risorse agri-
cole della zona. '

Contemporaneamente si svolge lo
studio per la irrigazione delle terre del
cornprensorio da attuarsi per la mas-

Bonifica Vlcana i coltura ùi granturco
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simà-sua parte con 1'11cqua, latente, . tuali gronde del lago di Patria che 1;e-
abbondantissima.ida apprestare alla col- sta.joggi, l'unica parte ancora palu-
tura specialmente nel primo' periodo dosa della regione e che, unita mehte
vegetativo a, vincereIo stato di ecces- 'a quella parte soggetta a prosciuga-
sivaaridità superficiale dovuta oltre mento delle idrovore del consorzio di
che ai primi -calori primaverili alla Prima zona, formanò il comprensorio
rilevante evaporazione per il vento della bonifica della Seconda zona della

, che non trova ancora, oggi, alcun osta- Campagna Vicana,
colo nel suo spirare, Studio da farsi Questo consorzio, il cui compren-
correlativamente alla necessità di di- sorio seguì le vicende di bonificazione

'stribuire .I'energia elettrica per gli al- idraulica di tuttaIa Campagna Vicana
tri bisogni agricoli ed alla possibilità fin dall' epoca dei Borboni e che alla
economica di sfruttare anche .Ia po- costituzione del, consorzio di, Prima
tenza, aerodinamica del vento o quella zona rimase sotto la guida' diretta dello
più rurale, degli animali stessi di scorta. Stato, con l'Amministrazione delle bo-
Particolare' importanza piglia poi lo nifiche, fu costituito nell'agosto 1926,
studio .della irrigazione quando va at- ma per uno stato di cose, create, dalla
tuata per tutta la -zona predunale volontà di uomini non completamente
che, dal lago di Patria fino a Mondra- consci delle proprie competenze e della
gone, interessa l'intero bacino infe- finalità sociale della. bonifica delle
riore del Volturno e'tutti i suoi consorzi loro proprietà consorziate, la sua vita
di bonifica per una rilevante parte dei si è svolta passivamente fino a qualche
loro comprensori, in quanto' che rnen- anno fa, fino cioè alla nomina di un
tre.essa-proprio in questa 'zona acqui-: 'Commissario Regio, incaricato del rior-
sta il maggior valore ed"in tutto il pe- dinamerito dell'Amministrazione e del-
riodo primaverile-estivo, offre elemen-la esecuzione della' bonifica.
ti 9-iyàlutazionerilevantissimi sia posi- Fino ,ad oggi non è stato possibile,
tivi che negativi.' o,,' -.',' ' dal. nuovo organismo, presentare al-

1,9- s1ÌJÌerfiCi~del s,!,!olq~on ampiò l'approvazione superiore. un ,progetto
ondeggiamento, la' instabilità sotto l'a:':,', per li 'bonifica di questo interessante
zioci~ del vento del teti~no -sabbioso sotto bacino; ma quelle previsioni do-
qnandR' la ~attuale cotica'ist+perfi~#ll= yranno- certamente comprendere Ul1
f.osse:rotta, la' ricchezza della [alda di impianto di idrovore per ilprpsciu-
acqua latente a qualche" ni~tr,o' sotto gamento delle .cennate gronde del la-
il piano' tp.e CIiQ , dicatripagna, la vici- gp di Patria estese per circa 800 ettari
nanzacdei grandi collettori 'e dei cana- e la 'sistemazione dell'invaso del Xiettò
li ';di' séarico ('delle bonifiche, I'ecces- lago con opportuna .operadi' recinzione
sivo potete' assorbente .del" suolo, la ~' .con " quella di comun.cazione col
configurazione della stretta striscia pre~' mare; attraverso la sua foce," _"
dunale,' le difficoltà dicostruzione delle Particolare interesse presenta 'pure
op~re rnurariè in sabbia ed in presenza lo studio della separazione delle ac-
di ),bbèiri'dal'ite'acqua, '~ la 'possibilità; quel' esterne al, comprensorio' perché
infiii~;"di'Bpter trarre' beneficio della: ivi vanno ora a scolare le esterne al
non setUSa ,~ertilità di quel terreno, fa cornprensorio di Prima zona, e grande
assumere alla' risohizione .del proble- attenzione va anche fatta per la scelta
nia!'va:rieformetutt~ interessanti da del' coefficiente udornetrico, la cui de-'
préscegliére però sòlo-in seguito' ad terminazione dev'essere influenzata idi
accertate sp~fnnentaiioni,' ," , ,.. molto 'dalla presenza delle acque di
.;Qg~ste consideraziouidi indole a,gra- resorgiva che si può ivi. prevedere noti ,
ria.: sulJ~.cui basi il consorzio diT'ri- inferiore a quella delcomprensorio di
!1l?,-' zoii~ della Campagna 'Vicana sta Primatzona. , .
stùd5à.nd'0'il piano ,ditrasformadone L<:{:superficiecomplessiva .del COl11-

fonqiarià"d~lsuo"~oì;ÌlIu:enso'r.io;vanno' prensorio, lago incluso, è poco meno
esi~se a tutto l! 't~rrério dell'intero di' 1300 ettari e forma la punta più
bacino del basso Voltùrno 'per le terre ~ meridionale del bacino inferiore del
eriì~i~é'dalìa"pi3.fudé é"per,quelle' che Volturno addossandosi,' ad occidente,
successivamente emergeranno dalle at- al mare, a sud ,e ad oriente alleprime

,/
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colline dei Campi.Flegrei ed alla parte
a quote maggiori e con terreno albe-
rato,' per seguire poi, a nord, il confine
sud del iconsorzio di Prima zona,

Per' il continuo svolgimento 'delle
attività degli altri consorzi a. nord,
la permanenza della cennata zona pa-
ludosa del lago di Patria rappresenta
un ostacolo ed un rallentamento allo
sviluppo di quelle altre terre dove la
agricoltura piglia piede annualmente
e rappresenta anche un ritardo sulla
epoca di inizio della trasformazione
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, glioramento fondiario, anche nella uti-
lizzazione che '.'potrà farsi del lago
stesso e nella facile captazione per
uso potabile. delle .acque sorgive che
sgorgano "nella sponda orientale del.
lago e che valorizzerebbero queste
terre più ancora di quelle a nord.

A nord della Campagna Vicana (la
e 2a zona) si estendono due altri con-
sorzi di bonifica, quello della Campagna
di Caste1volturno e l'altro della Cam-
pagna in destra del Basso Volturno, i
quali, pur rimanendo ciascuno perfet-

Bonifica Vicana: sala' macchine dell'impianto 191,8

fondiaria per la stessa zona, che deve
quindi restare abbandonata, mentre
tutte le condizioni locali la fanno

.ritenere di f~rtilità pari alle altre.
La spesa unitaria della bonifica,

in ddinitiva,potrà risultare, alquanto
superiore a quella della Prima zona,
sia perchè la spesa totale andrà distri-
buita su di una minore superficie di
terreno, sia perchè le opere di primo
impianto, specialmente perla presenza
-del lago.vpotranno essere ,costOse, ma
la maggiore,'.spesa troverà compenso
adeguato oltre che nel prevedibile mi-

tamente autonomo, si sono riuniti
costituendo un ente denominato «Con-
sorzi riuniti del Basso Voltumo» per
ilraggiungimento delle finalità comuni
e p~r;il COOrdinamentodegli studi delle
due 'zone (I). "

Promotore", attivo del nuovo ente
e, presidente 'di ciascunò'dei due con-
sorzi riuriiti, è I'on. Giuseppe Pavon-
celli che, riuscito a costituire il primo'
dei due consorzi nel luglio 1923, attende

(1) Rìngraaìo l'ing. Alfonso Barra Caracciolo;
capo 'dei SerVizi tecnici dei Consorzi riuniti, per
le notizie fornitemi relativamente ai due compreusorl.

'---'
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"ora alla guida della bonifica di tutta
quella vasta regione così come il sena-
tore Achille Visocchi continua a pro-

'él~gare tutta la' ~ua attività. per la
Campagna Vicana che lo ha avuto'

'sagace pioniere fin, dal 1913. '
Il consorzio per la: .bonifica della

Campagna di Castelvolturno, tra i RR.
Lagni, il fiume Volturno ed il mare
Tirreno, fu costituito nel luglio del
1923 e successivamente estese il suo
comprensorio ad oriente, sorpassando
la strada per Cancello Arnone, a rag-
giungere una estensione complessiva
di 5714 ettari.

A differenza del bacino della Cam-
pagna Vicana e per la immediata vi-
cinanza del Volturno, il suo sistema di
bonificamento è misto comprendendo
previsioni di scolo naturale, di pro-'
sciugamento meccanico è di colmata
a complemento di quanto già è stato
praticato fin dall'epoca dei Borboni,
risultando oggi quel comprensorio per
la parte bassa quasi tutto terreno di
colmata; lvi pervenuta a mezzo <liun'
diversivo con Ì'incile poco a valle de-
gli abitati di Cancello e Arnone: .

La colmata si continuerà per quella
parte del comprensorio dei pressi di-
Castelvolturno mentre lo scolo natu-
rale sarà perfezionato per la parte
alta, di recente aggregazione, con uno
sviluppo di 58 chilometri. di canali,
lasciando la parte bassa, che 'si appro-
fonda contro il cordone dunale, a pro-
sciugamento meccanico, Quivi è già
sorto lo stabilimento delle idrovore
che tra giorni andrà in funzione, co-
stituito da tre pompe da 1600 litri a
secondo ciascuna, accoppiate a motori
elettrici della potenza complessiva di
HP 120, che possono anche essere
comandate dalla riserva termica di un
motore Diesel. A fianco del fabbricato
delle idrovore è già sorto il fabbricato
per gli alloggi che sarà accompagnato
dagli' altri per i servizi vari, mentre
tutto il sistema di canalizzazione bassa
per uno sviluppo di, 20 chilometri, ed

. il canale di scarico, che affluisce nei
RR. Lagni a valle di quello della Boni-
fica Vicana, stanno per essere siste-
mati .ed ultimati.

La rete stradale, che in progetto ha
uno sviluppo di circa 30 chilometri, è
già fatta per circa 3 e si è iniziata per
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tutta la parte che corre. in rettilineo
lungo il cordone dunale. Connessa a
queste previsioni è la creazione di un
villaggio agricolo che sarà adibito, in
.un primo tempo, per alloggio' di ope-
rai e la cui costruzione si è già iniziata
sul cordone dunale nei pressi del-
Ponte Nugent, sui RR. Lagni. Per
questi Consorzi che hanno ancora da
eseguire la maggior parte delle opere,
grazie alla provvidenza legislativa che
permette creare senza difficoltàpratiche
i primi centri rurali, sarà facilitato
molto lo sviluppo della trasformazione
fondiaria che nell'inizio trova i mas-
simi inceppi.

. Attualmente il comprensorio per
oltre 3500 ettari di terreni a pascolo,
ha in coltura 700 ettari :Qerla maggior
parte già in soddisfacenti condizioni
ldrauiche tali da permettere le colture
estive praticate parzialmente anche
sulla tona dunale che rimane, nella
sua caratteristica vegetazione tra ar-
bustato, cespugliato e pascolo. magro,
di altri 1509 ettari. , '

Sia il terreno di antica formazione
che quello recente di colmata, le cui
qualità chimiche sono state già ripor-
tate in principio di queste note,' è
molto fertile ed i prodotti che se ne
ottengono sono abbondanti.e di qualità,
ma la valorizzazione di quelle terre,
con la bonifica in corso, non può para-
gonarsi a quella delle terre dei due
bacini della Campagna Vicana perchè
le condizioni attuali di esse non sono
pessime come erano e sono le condi-
zioni delle seconde, giacchè la bonifi-
cazione borbonica, continuata' dallo
Stato, ha portato ivi quasi tutto il
suo effetto, Pei lavori di primo impian-
to e per quelli successivi di manutenzio-
ne potrà prevedersi una spesa unitaria
minore di quella della Campagna Vi-
cana, almeno per la bonifica idraulica,
da una parte per la previsione delle
opere che potranno essere di minore
entità e' dall'altra per l'esercizio del-
l'aggottamento che sarà molto minore
perchè l'acqua di resorgiva non 'in-
fluirà che in minima parte su di esso.

Per quanto riguarda le trasforma-
zioni fondiarie il consorzio, inattesa
del completamento della bonifica idrau-

, lica, sta eseguendo gli opportuni stu-
di per un piano complesso di rtrasfor-

"--
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mazione; studi che si sono iniziati an-
che pel bacino del consorzio di destra
del Volturno dove da qualche anno si
stanno eseguendo interessanti espe-
rimenti di risicultura per una esten-
sione di più di 50 ettari.

, Questo consorzio per la bonifica
della campagna in destra del Basso
Volturno, costituito nel gennaio del
I927, interessa un comprensorid di
circa 9000 ettari che si estende tra la
sponda destra del Volturno, dal mare
a Brezza, fino alla strada per S. An-
drea del Pizzone, sul lato orientale, e
la R. Agnena a nord, per allacciare
poi tutta la parte bassa dei bacini del
Savone, del Fosso Riccio, della Forma
del Lago, del Canale di San Paolo,
fino al mare, a qualche chi-
lometro a sud di Mondra-
gone.

Come per il consorzio
limitrofo, la bonifica delle
sue terre si attuerà per
scolo naturale, per prosciu-
gamento' meccanico e per
colmata, proseguendo quan-
to venne già fatto per lo
,passato, secondo le direttive
prestabilite o previste gi3
dal piano di bonificazione
borbonica che fece della R.
Agnena il talweg delle cam-
pagne in destra del Vol-
turno e dei R.R.I,agni quello delle
campagne in sinistra.

Per il prosciugamento meccanico
si prevedono tre distinti impianti idro-
vori per un complessodi 7 elettropompe
con una portata varia ciascuna da
800 a IrOO litri a secondo, tutte dotate
di riserva termica con motore Diesel.
.Questi impianti dovranno funzionare
.nella parte più bassa del comprensorio,
.costituita dal Pantano di Mondragone,
mentre per la parte periferica più alta,
'la sistemazione a scolo naturale sarà
:sufficiente per la bonificazione delle
campagne. Per la rete stradale si pre-
vede la costruzione di' circa 60 chilo-
metri di strade per il collegamento con
quelle esistenti, in un progetto di si-
stemazione idraulica del' comprensorio
dell'importo di circa L, 4°.000.000,
comprendente anche lacanalizzazione.

In questo comprensorio la compo-
sizione del terreno è ancora più varia
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di quella dei consorzi più a sud perchè,
oltre il terreno di colmata, da una
parte presenta il terreno più ricco di
humus nel Pantano di Mondragone e
dall'altra quello portato dalle deie-
zioni delle pendici dei monti che coro-
nano il comprensorio verso il nord.
Ivi troviamo ancora maggiore abbon-
danza di. acqua latente che nel 'com-
prensoriodel consorzio di Castelvol-
turno e lo studio idraulico si presenta
più complesso oltre che per le condi-
zioni' locali del comprensorio anche
per l'influenza che può derivare ad
esso dal regime di alcuni corsi d'acqua
provenienti dall'esterno del perimetro
consorziale e specialmente la R. Agnena
ed il Savone.

Bonifica Vicana .sala macchine dell' impianto 1928

In quanto alla Iertilità del ter-
reno da bonificare possiamo ripetere
ciò che si è detto per i comprensori
della rimanente parte del bacino del
Volturno ed è da aggiungere solo che
in questo si trova più estesa la coltura
praticata suila fascia predunale, molto.
bene sfruttata a vigneti e ad orti dal
lato di Mondragone.

Questo consorzio, quale più re-
cente degli altri, ha ancora un pro-
gramma di massima in istudio ma esso
non potrà non risentire dei piani re-
golatori degli altri comprensori in ese-
cuzione" dei .quali porterà l'impronta,
sia per la unicità di guida che per' la
somiglianza delle condizioni locali,

Ora in tutta la regione dei Maz-
zoni, mentre da una parte si sta svol-
gendo l'attività dei consorzi idraulici,
costituiti oggi anche per la bonifica
agraria dei comprensori, dall'altra e
verso l'interno, si manifesta solo l'at-
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.tività dell'Opera Nazionale per i Com-
battenti con le due tenute di Cardi-
tello e di Calvi, Jaddove è a fianco di
queste che dovrebbe partire l'altro
movimento bonificatore che avanzas-.
se man mano verso il mare per poter
consentire una graduale trasforma-
zione 'agraria della regione e che oggi
potrebbe trovare un'altra ragione di
essere ed una valida cooperazione nel-
l'attuazione dei progetti di irrigazione
della piana del Volturno da Capua al
mare, che sono già stati approvati.

Le leggi da applicare per le prov-
videnze governative vi sono, dalla più
antica relativa alla estensione dei be-
nefici per l'Agro Romano alle recen-
tissime per la bonifica integrale, ma

- non vi saranno, forse, gli uomini che
sappiano illuminare e guidare gli in-
teressati, come occorre che avvenga
p~'rdare 'le bonifiche.

Abbiamo accennato alle attività
svolte dai diversi consorzi del bacino
inferiore del Volturno ed abbiamo
detto come il regime torrentizio del
.fiume abbia influito per il passato
alla formazione della regione e come
.nell'immediato, passato e adesso in
parte. siano utilizzate le sue torbide,
che testimoniano la degradazione del
suo bacino superiore, sia della parte
media che di quella montana. Ed il
suo regime torrentizio mentre richiede
a valle la sistemazione del suo corso
inferiore, che ha bisogno ancora di una
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migliore arginazione agli effetti spe-
cialmente di una sicura protezione dei
bacini chiusi a prosciugamento mec-
canico dei Consorzi, a monte ha dato
luogo alla cennata degradazione; per
cui la necessita sentita fin dalrooo di
delimitare ancora altri due. compren-
sori di bonifica di prima categoria, e
cioè la Valle del medio Volturno, tra
i monti Tifatihi e Presenzano; e la
piana di Venafro.

Per il primocomprensorio lo Stato
ne ebbe cura e preparò i relativi pro-
getti di bonifica eseguendoli in parte
specie' per quanto si riferiva alla si-
stemazione dei torrenti affluenti del
fiume e cagione prima dello squili-
brio idraulico della regione; oggi il
consorzio del Sannio Alifano, costituì-
tosi nell'ottobre 1927, ha avocato a

. sè l'esecuzione della bonifica integrale.
-La . vitalità di questo consorzio,

che l'estensione e la ubicazione ren-
dono di difficileguida,' nel cumulo de-
gli interessi e nella molteplicità delle
previsioni, è sorretto dalla attiva cura
dell'onoTeodoro Morisani, vice preside
della provincia di Napoli.

Il comprensorio del consorzio Ali-
fano ha un'estensione di oltre 26.500
ettari di proprietà accatastata, di-
stribuita sul territorio di 27 comuni,
la maggior parte nella provincia di
Benevento, otto nella provincia di
Napoli ed uno nella provincia di Cam-
.pobasso. Esso si ..estende per circa 85

Bonifica Vìcana : veduta d'assieme degli impianti idrovori dal canale di scarico
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Bonifica Vicana: impianto 1928 dalla vasca di raccolta

chilometri lungo il fiume seguendo la 'venga danneggiata nelle piene, ma in
parte pianeggiante della sua valle, quella soggetta alle inondazioni ogni
risalendo poi fin sotto il Matese con coltura è aleatoria e le cattive condi-
la piana di Alife e poi sul massiccio zioni igieniche, determinate dallo stato
stesso lunga le linee di displuvio dei semipaludoso delle gronde, allontana-
bacini dei diversi torrenti che ne di- no la vita agricola che ivi si potrebbe
scendono. La bonifica idraulica di svolgere molto proficuamente oltre che
questo bacino si limita in linea di mas- per la' fertilità del terreno limatoso
sima a due ordini di sistemazioni im- anche per la densità demografica e
portantissimi: quella del fiume e quella l'indole dei rivieraschi, che risente mol-
dei numerosi torrenti che I vi afflui- to della forte natura dei montanari.
scono ed, in diversa misura, rilevan- L'immediata vicinanza di ogni ma-
tissima per alcuni di ,essi come il To- teriale di costruzione fa vedere evi-
rano, il Paterno, il Titerno ed. il Rave. dente la sistemazione del fiume con

La sistemazione del fiume è con- opere repellenti intese a guidare il
nessa al suo regime torrentizio, con suo corso, opportunamente ed a li-
un 'minimo di portata di 25 metri mitarlo nel tempo, con successive opere,
cubi ad un massimo di 2000" misurata di rinsaldamento a' mezzo di' pianta-
a Capua, all'inizio cioè della funzione gioni; in un alveo iche potrebbe man-
di canale di scarico, il che fa immagi- tenersi colmato dalle sue torbide, per
nare l'ampiezza e la instabilità del quanto non ricche, perla parte più
suo alveo vagante che nel giro 'di pochi alta del bacino. , ,
anni si sposta, sensibilmente, aprendo Questo criterio ebbe a manifestare,
nuove vie 'al suo corso e lasciando, la-· senza opposizioni, lo scrivente, nel
teralmente mortizze di' acqua stagnante, progetto di massima per la costitu-
come .avviene nella piana di Vairano zione del consorzio del Sannio Alifano
Patenora: o.xlividèndd le sue acque in ed esso è mantenuto nel progetto
più bracci, più ci meno "efficienti, come esecutivo e di un primo lotto di lavori
nel tratto da Raviscanina ad Amorosi. riflettenti la piana di Vairano Pate-
La pendenza dei terreni laterali al nora. Connessa poi alla sistemazione
fiume fa sì che non molta parte di essi con brigile ed al rimboschimento dei
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.singoli bacini dei torrenti' numerosi
che si immettono nel fiume lungo que-
'sto suo corso medio, è la regimazione

. delle acque del Paterno e. del. Torano
che, riuniti a Piedimonte d'Alife, cor-
rono nuovamente in più corsi irrego-
lari 'nella piana di Alife e nella parte
infima di questa, unitamente-ad altri
piccoli rivi con sorgenti locali, formano
tutta una zona che nell'inverno nòn
ha alcun regime ed in estate animorba
l'aria con le esalazioni degli stagni
Iormatisi nelle bassure senza scolo.

Il programma dei lavori idraulici
del Consorzio prevede anche la 'siste-
mazione della rete stradale del com-
prensorio col riattamento di alcune
di quelle esistenti e con' la costruzione

cr,
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Lete, .dal .Torano e dallo stesso Vol-
turno e che potrebbero rendere irri-
gua molta parte dei terreni e con forte
pendenza e per una superficie varia-
bile da 4000 a 10,000 ettari, a seconda
dei progetti da portare all'esecuzione,
sia dentro che fuori l'attuale perime-
tro consorziaIe-'

Alla .irrigazione del comprensorio
si potrebbe anche concorrere con lo
studio di opportuni bacini di tratte-
nuta che avrebbero nello stesso tempo
lo scopo di regimare il corso delle ac-
que del fiume, creando forza motrice
da distribuirsi alle aziende agricole,

,Particolare importanza assume, nella
bonifica integrale, la provvista del-
l'acqua potabile da trarsi nelle diverse

zone dalle possibilità 'locali
e da inserire in una rete
di distribuzione di acqua
del Torano, che potrebbe
portarsi anche nel bacino
inferiore del Volturno e so-
stituire l'acqua del Serino,
dove questa è stata già
portata, dando così un al-
leggerimento d'esercizio al-
1'acquedotto di Napoli con
gran vantaggio per l'ali-·
mentazione idrica di questa
città,' ,

In tutte queste previ-
sioni, che saranno comple-
tate da una serie di centri
rurali da costituirsi nel com-
prensorio e nei punti di più

rada popolazione, il consorziodel San-
nio Alifano sta orientando i suoi studi
che estende anche alla sistemazione
montana del pianoro del massiccio del
Matese, oltre che per ogni incremento
di industrie della montagna, anche a
scopo turistico,

'Lo studio complesso del problema
di bonifica integrale 'della regione men-
tre si presenta imponente per l'ampiez-
za' di esso, non trova difficoltà di ra-
pido svolgimento nelle condizioni am-
bientali, negative per il' bacino' infe-
riore, ma tutt'altre per questo del me-
dio Volturno, dove ragioni dernogra-
fiche e sociali, possibilità di approv-
vigionamento facile di ogni materiale,
abbondanza di acqua e di energia elet-
trica, buona distribuzione delle più
svariate colture, fanno prevedere di

Bonifica Vfcana : nraga per la sistemazione del canale di Vena

di nuove strade per I'allacciamento
con i centri abitati di zone ora del
tutto inaccessibili, da rappresentare
le maglie principali di una più fitta
rete da svilupparsi nelle previsioni
per la bonifica integrale,

Per questa prima parte dei lavori
si sono fatte delle, previsioni minime
di L, 22,000,000 di spesa, ma per la na-
tura stessa dei lavori di non precisa
valutazione preventiva in un progetto
di massima e di esecuzione lenta, la
somma prevista subirà un forte sbalzo
all'atto del consuntivo,

Connessa alla sistemazione idrau-
lica del comprensorio ed alla sua con-
temporanea trasformazione agraria, si
"Sono fatte previsioni di importanti

,opere per la distribuzione di' acqua
per irrigazione da derivarsi dal fiume
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Campagna Vicana : argine di separazione. tra il polder clella l' zona (a destra)
e le gronde paludose del Lago eli Patria (a sinistra)

facile attuazione ogni opera' di boni-
fica idraulica e di trasformazione fon-
diaria e non rilevante il costo unita-

,:iio dell'ettaro bonificato, non preci-
sàbile;' del resto, data la' varia inten-
sità delle opere da zona, a zona.
. Più a' monte ancora e sulla destra
del Volturno, attaccato ~1consorzio
Alifano, .si estende il comprensorio del
consorzio Venafrano per-opere di tras-
formazioni Iondiarie c()l}, una super-
ficie di poco piu di 4006 ettari di ter-
reno': leggermente risalienti dal fiume
verso la' corona, ad occidente, delle

pnme colline contraffòrti delle Mai-
narde.

Il comprensorio ,venne classificato
tra le bonifiche di prima categoria fin
'dal '19.00 .e. successivamente l'Ufficio
'del Genio, Civile di Campobasso, nella
cui .provincia 'ricade" a seguito di pro-
getti da esso stesso studiati, procedette
alla ,esecuzione di alcune delle opere
più necessarie e propriamente quelle
intese a contenere le acque dei corsi
.d'acq~a, a regime torrentizio .che at-
traversano la pianura di Venafro" e
cioè del Triverno e del Rava. Con al-
troprogetto dI completamente d~l

___ ._~~_,_._- c+--
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dicembre 1927 lo stesso Ufficio del
Genio Civile ha previste tutte le altre
opere di bonifica idraulica e di siste-
mazione' dei bacini montani. ,Questi
progetti ed altri redatti per le opere di
irrigazione è per l.e strade rurali sono
stati fatti propri dalla commissione
promotricedel consorzio che dal 1919
ha esplicato un'intensa attività, coa-
diuvata dall' 'Amministrazione provin-
ciale di Campobasso e dalla locale
Cattedra ambulante di agricoltura; ma'
sostenuta principalmente dall'attuale
presidente del consorzio avv. comrn.

Benedetto Del Prete, che il 2 agosto
1926 riusciva a costituire il consorzio
volontario, oltrechè per la bonifica
idraulica, anche per lo sviluppo agra-
rio del Piano Venafrano, oggi incluso
tra i comptensori soggetti a trasfor-
mazione 'fondiaria.
. Il consorzio, che da poco ha iniziato

il suo funzionamento, ha tutto un
. vasto programma da svolgere a comin-
ciare dalla sistemazione 'montana, che
assume grande importanza per il ba-
cino :'del torrente Rava, esteso 'per
circa 66 Kmq., ma.che interessa diret-
tamente il comprensorio per la ,parte
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tratti per una lunghezza' complessiva'
di m. 7200 circa, della larghezza in
sede di m.4,50 e completa di tutte le
opere d'arte necessarie.

In quanto alla trasformazione fon-
diaria il programma del consorzio,
tenuto conto delle condizioni ambien-
tali favorevoli ad uno sviluppo agri-
colo orientantesi sull'esistente frazio-
namento della proprietà terriera, pre-
vede l'appoderamento di tipo' comune
di 20 ettari e quello di 3-4 ettari, di
tipo ortofrutticolo, nell'intendimento
di avvicinare questo secondo ai punti
di maggiore facilità di spaccio.

Le previsioni di spesa che il con-
sorzio ha fatto per le opere di sistema-
zione montana, bonifica, strade rurali,
irrigazione ed appoderamento, è di
L. 28.234.000 delle quali I., IO.600.000
per il soloappoderamento eL. 2.768.000
per l'irrigazione, Si avrebbe così una
spesa ad ettaro di circa L. 3740 per i
4000 ettari a bonifica idraulica; di L,
79I ad ettaro per i 3500 ettari soggetti .
ad irrigazione e di L. 3Ò28.circa ad
ettaro per I'appoderarnento che si

. prevede sui 3500 ettari irrigati.
Questa attività di bonifica idrau-

lica ed agraria che sì svolge su di una
non piccola superficie ai piedi degli
Appennini, dove il clima si mantiene
temperato 'e la fertilità del terreno è
promettente per ogni tipo di coltura,
anche arborea, sarà per la regione
fonte di salute e di ricchezza e ben
meritato premio per quei forti e
bravi agricoltori. .

Abbiamo così chiusa questa rapida
illustrazione delle bonifiche che in-
teressano il bacino del Volturno con
l'intendimento di far risultare il la-
voro già fatto e quello da fare, le dif-
ficoltà di esso, i benefici conseguiti e
quelli conseguibili in questa estesa e
ferace zona meridionale, dove le leggi
volute dal Duce troveranno larga e
proficua applicazione sostenute, come
saranno, dalle Autorità governative
prepòste e dalla guida sempre attiva
dei promotori e sostenitori tutti dei
consorzi costituiti.
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inferiore e per una estensione di 200 .
'ettari, così come per i torrenti Santa
Croce: Rio Cerace e Fonte franca la
superficie soggetta a sistemazione si

. limita ad altri ettari 250, nel complesso.
La sistemazione è prevista con bri-
glie, opere diverse di rinsaldamento e
rimboschimento con cerro ed e1ce.

La bonifica idraulica del piano, che
resta sempre collegata a quella mon-
tana, prevede la sistemazione dei ca-
nali di scarico dei citati torrenti, dive-
nuti quasi tutti pensili o vaganti nella
vasta pianura e la regimazione del
San Bartolomeo unico corso a regime
fluviale, e gli altri fossi che intersecano
quelle terre con i caratteri propri di
collettori di acque di scolo.

A questa va connessa la sistema-
zione dell'alveo del Volturno con gli
stessi criteri previsti nella parte in-
teressante' il Consorzio Alifano.

Importanti sono anche le previ-
sioni per la irrigazione della Piana
Venafrana ed i primi progetti, studiati
dalla locale Cattedra ambulante di
agricoltura fin dal I9IO, prevedevano
.di derivare dal Volturno me. 3 di ac-
qua e mc. I,5 dal San Bartolomeo
allo scopo di irrigare circa 3000 et-
tari di quelle campagne, e per quanto
successivi pareri superiori abbiano ri-
dotta la derivazione dal Volturno a
soli me, 2, tuttavia i progetti eseguiti
ne fanno prevedere l'utilizzazione, ben
ripartita, da parte di circa 3500 ettari.
Il Canale principale derivatore, che
dall'incile, a monte di Roccaravin-
dola, segue le falde delle colline ad
occidente della piana, dopo uno svi-
luppo di circa 2I chilometri, impin-
guato dalle acque del San Bartolomeo,
va a scaricare di nuovo nel fiume
presso Sesto Campano, sorpassando
con numerosi manufatti, opportuna-
mente studiati, le altre opere, di boni-
fica idraulica. .
\ Il consorzio' provvederà anche alla

sistemazione della rete stradale sovrap-
ponendone una più razionale a quella
fittissima ed in completo disordine
delle strade esistenti, prevedendo l'e-
secuzione in un primo tempo di più


